
Ministero dell’Interno 
Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione 

Direzione Centrale per le Politiche dell’Immigrazione e l’Asilo 

1) documento di identità o equipollente del datore di lavoro e del lavoratore in corso di

validità; con riferimento al documento di identità del lavoratore, qualora nell’istanza sia

stato indicato un documento scaduto o qualora il documento indicato sia scaduto nelle

more della definizione della procedura, copia dello stesso dovrà comunque essere esibita;

nel caso di mancanza di documento possono essere esibiti documenti equipollenti, quali

ad esempio:

● lasciapassare comunitario

● lasciapassare frontiera

● titolo di viaggio per stranieri

● titolo di viaggio apolidi

● titolo di viaggio rifugiati politici

● attestazione di identità rilasciata dalla Rappresentanza Diplomatica in Italia del

Paese di origine;

Potrà, inoltre, essere indicato in via eccezionale anche il permesso di soggiorno scaduto, 

fermo restando che all’atto della convocazione presso lo Sportello Unico per 

l’Immigrazione lo straniero dovrà essere in possesso di un documento di identità in corso 

di validità. 

2) ricevuta di  versamento del modello F24 relativo al pagamento del contributo forfettario

di 500 euro;

3) ricevuta di versamento del contributo forfettario a titolo retributivo, contributivo e fiscale,

se dovuto;

4) prova della presenza in Italia dello straniero documentata da attestazione di data

antecedente all’8 marzo 2020, rilasciata da organismi pubblici intesi come soggetti

pubblici, privati o municipalizzati che istituzionalmente o per delega svolgono una

funzione o un’attribuzione pubblica o un servizio pubblico (a titolo meramente

esemplificativo: certificazione medica proveniente da struttura pubblica, certificato di

iscrizione scolastica dei figli, tessere nominative dei mezzi pubblici, certificazioni

provenienti da forze di polizia, titolarità di schede telefoniche o contratti con operatori

italiani, documentazione proveniente da centri di accoglienza e/ o di ricovero autorizzati

anche religiosi, le attestazioni rilasciate dalle rappresentanze diplomatiche o consolari in

Italia);

5) certificazione della struttura sanitaria pubblica o del medico convenzionato SSN,

rilasciata in data antecedente all’inoltro della domanda, che attesti la limitazione

dell’autosufficienza (nel caso in cui la dichiarazione riguardi l’attività di assistenza alla

persona);

6) dichiarazione relativa al possesso dei requisiti reddituali;

7) marca da bollo il cui codice identificativo sia stato inserito in domanda;

8) ogni altra documentazione che lo Sportello Unico ritenga necessario acquisire.

Nell’ipotesi della mancata presentazione della documentazione o di documentazione 

insufficiente, lo Sportello Unico richiederà un’integrazione e fisserà la data di un nuovo 

appuntamento. Qualora la documentazione non venisse integrata come richiesto, si procederà al 

rigetto dell’istanza. 
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